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Auguriamo a tutti i teramani di trovare nella calza della Befacchia i regali più belli.

Buona Befacchia a tutti
Buona Befacchia a tutti ! L’augurio di
Sor Paolo è, come tutti i suoi auguri,
assolutamente sincero e disinteressato.
Esso giunga ai poveri (e pare che noi
teramani siamo poveri, stando a certe
classifiche) e ai ricchi (e pare che tra i
teramani siano tanti, stando ai depositi
bancari). L’augurio di Buona Befacchia
giunga agli scapoli (fortunati loro, che
ancora non prendono moglie) e agli
sposati (fortunati loro che hanno una
moglie), ai padri e ai figli, ai nonni e ai
nipoti, agli uomini e alle donne, alle
giovani e alle vecchie, alle belle e alle
racchie. Insomma, veramente Buona
Befacchia a tutti ! E tutto quello che avete
mangiato l’ultimo dell’anno buon pro
vi facchia. A tutti dedichiamo un
pensiero, l’augurio e una pernacchia,
perché senza un “cul che faccia trom-
betta”, come diceva il padre Dante, non
vi può essere felicità perfetta. In questo
caso, Dante a parte, ci riferiamo a quel
deretano, tante volte chiamato in causa,
che è sinonimo della fortuna, quella che
aiuta chi gioca a carte, chi gioca a gratta e
vinci, chi, insomma, deve puntare ad avere una “botta di culo” per
riuscire. Il Buona Befacchia giunga all’assessore Rabbuffo, che ne ha
bisogno, altrimenti qualcuno là, nella circonvallazione, lo manderà...
contromano. Ne hanno bsogno, dell’augurio di Buona Befacchia, i
discaricati della Torre, che sono sommersi in una bolgia dantesca,

BUONA
BEFANA

puzzolente e straripante. Buona
Befacchia ai trombati alle elezioni e a
quelli che saranno trombati la pros-
sima volta, Buona Befacchia a Canta-
galli, che annunciò le sua dimissioni,
ma si è scordato di darle. Buona
Befacchia ai tanti teramani a cui
hanno clonato le carte di credito, alla
faccia delle banche che si ostinano a
volerci convincere della bontà del
denaro elettronico. Buona Befacchia
ai giornalisti teramani, quelli veri, che
sono iscritti all’ordine e scrivono
quello che vogliono i padroni. Buo-
na Befacchia ai consiglieri dei con-
siglieri, che sono quelli che coman-
dano davvero. Buona Befacchia a
Lino Befacchia, che ne ha veramente
bisogno, così la prossima volta, se
lo ricandidano contro Chiodi, non
lo ricandidano all’ultimo momento,
giusto il tempo di capire di aver
perso e di non poter vincere. Buona
Befacchia a tutti, a tutti i teramani e a
tutte le teramane. Che la calza sia
piena di doni, che la gente fa a noi,

non di doni che noi facciamo agli altri abruzzesi e agli altri italiani.
Buona Befacchia a Del Turco, Governatore che non governa e a
D’Agostino, Presidente che non presiede e Buona Befacchia a Ruffini,
il moscianese che amministra Giulianova come se fosse un neretese
originario di Sant’Egidio. E, infine, Buona Befacchia a Sor Paolo.

Vietato ambulare
Il Sindaco Chiodi ha emesso un’ordinanza:
per la Befana proibita sarà ogni ambulanza
davanti al Comune e davanti al Vescovato,
e chiunque ambulerà sarà cacciato
Tutti gli ambulanti rimasti senza posto,
che saran costretti a sostenere tutto il costo
di una siffatta, condivisibile proibizione
a casa di Chiodi andranno a colazione.

Benvenuto Ernesto !
Il Sindaco Chiodi è andato in ospedale,
ma non perché si è sentito male.
C’è andato a festeggiare il primo nato
dell’anno che è appena incominciato.
Ha salutato, lui, il primo cittadino
dell’anno il nostro primo bambino
e gli ha detto: “Benvenuto caro Ernesto,
benvenuto a te, che sei nato così presto !”

L’assessore alle finanze
del Comune di Atri ha
criticato il convegno
sulle rivolta contadina
di cento anni fa.

Mio caro, ma cosa ti vuoi
aspettare da uno che si
chiama MARCHESE ?



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

E nen vale
‘na lire
a ore.

La sanità
ce coste
‘nu
miliòne a
lu jurne.

Tutti riduttori

Siamo tutti riduttori

Il refuso della Muscia

Caro, Sor Paolo,
in questi giorni non si fa altro che leggere sui giornali che tutti i sindaci

vogliono ridurre l’Ici. Quelli che già non l’hanno ridotta. Perché molti proclamano
ai quattro venti di averla già ridotta. Poi si alza qualcuno e dice che non è stata
ridotta abbastanza, o che non sarà ridotta abbastanza. Le polemiche mi hanno
ispirato questi versi.

Lo annunciano a tutti gli elettori:
noi vogliamo esser riduttori,
noi vogliamo ridurre tutta l’ICI
e consentirvi di comprar la bici
con il denaro che avrete risparmiato
e che al Comunenon avrete dato.
Non fate caso se il ridotto è poco,
ridurre tanto non è stato un gioco.
Il prossim’anno ridurrem di più,
se ci darai ancora il voto tu.

Visto che rimpastano tutti, Ruffini rimpasta anche lui

Oh che bel rimpasto alla giuliese !

Totoassessore ! Anzi, Totoassessori ! Perché pare che il Sindaco di
Giulianova, Claudio Ruffini, di assessori ne voglia cambiare molti.
Anche se la poltrona da sostituire sono due sole quella di un certo
Lalli, chiamato a presiedere un ente d’ambito, di cui non si capisce
l’ambito e quella di un italiano dei valori steffettaro. Molti i cani attorno
all’osso (= poltrona): si fanno vari nomi. Sono cominciaqte le
scommesse. Ecco qui le somme vinte in caso di puntate vincenti..

RABBUFFO IMPERVERSERA’ ANCHE QUEST’ANNO
Tutte sue le novità dell’anno che inizia. Tutti dovranno andare contromano dovunque.
Tutti dovranno pagare per sostare e per circolare. In Via Diaz si dovrà simulare col PUT

I lettori di SOR PAOLO sanno quanto
amiamo i refusi, tanto che ad ogni numero
ne usiamo un bel po’, divertendoci alle

spressioni che fanno i nostri lettori quando ce li segnalano. A volte i refusi
sono irresistibilmente comici e, di per sé, satirici. Per esempio, fate caso a
quanto è divertente il refuso uscito su LA CITTA’ di mercoledì scorso. La
Riccitelli è diventata Società del Teatro e della Muscia. Che bello !

1 euro
Cartone

2 euro
Filipponi

3 euro
Ianni

Rerardo Rabbuffo è, indubbiamente, l’assessore del giorno, anzi dell’anno.
E’ veramente tutto in mano sua. Tutte le novità teramane saranno contenute
nelle sue ordinanze. Il “ducetto”di Via Veneto ne ha già firmato un centinaio.
In Via Diaz ? Si simulerà. Saranno fatte prove di traffico e si leggeranno i
risultati. Chi avrà simulato bene verrà premiato con una targa d’oro, con
sopra scritto PUT. Gli ambulanti non potranno ambulare, e tutti, sia in auto
che in moto e in bicicletta, dovranno andare contromano, dovunque e
comunque. Per entrare nel centro storico passando per i varchi elettronici si
dovrà pagare. Per sostare si dovrà pagare. Per riprendere l’auto dopo aver
sostato si dovrà pagare. Insomma nel centro storico non si potrà fare più
niente gratis. Pare che Rabbuffo abbia dichiarato: “Le cose gratuite valgono
poco. E io sono per principio contro le cose gratuite.” Dovranno pagare
anche i ciclisti. E anche la sosta delle biciclette sarà a pagamento. Pare che
Rabbuffo stia studiando come si può fare per far pagare la sosta anche ai
pedoni che si fermano a fare capannello e a chiacchierare in Piazza
Martiti.Dunque chi ha deve pagare. Ma vedrete che, alla fine, quando tutti si
saranno rotte le scatole finirà per pagare lui, e a caro prezzo. I suoi colleghi di
giunta e di ag-giunta scaricheranno (si coglie l’ironia per il fatto della discarica
franata) tutte le colpe e le responsabilità. Diranno che è colpa sua di tutto e
quando nello svincolo del Lotto Zero nessuno riuscirà a svincolarsi dal
traffico, gli dedicharnno una via. Una via ? Certo. Scriveranno da qualche
parte: “VIA RABBUFFO”.

I Sindaci annunciano la
riduzione dell’ICI.

La scala sbagliata

La scala sbagliata

Caro, Sor Paolo,
a Roseto qualche asino ha sbagliato una scala e ora ci sono problemi per salire

e per scvendere. Chissà perché più sono alti i compensi e più si sbagliano i progetti ?
Ci sarà una spiegazione logica ?

L’hanno in tutti i sensi percorsa,
l’hanno salita, discesa e risalita.
lo hanno fanno piano e pur di corsa
la sentenza è stata la stessa, definita.
E’ sbagliata, la scala è sbagliata !
Non c’è nulla che in essa sia conforme,
tutto è storto, sbagliato e difforme.

Ora un quesito
s’impone, squisito:
il progettista,
che sbagliò la pista,
alla fine del suo operato
sara anche pagato ?
Oppure fustigato ?



Il calendario di Sor PaoloIl calendario di Sor Paolo
Pensiamoad Agostinelli
consigliere tra i più belli,
è uomo di sostanza
e uomo di Alleanza.
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Per evitare lo smacco
devi evitare Sacco,
vien da Colledara,
terra assai avara.
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Alla bella Castellani
battiamo noi le mani.
Non ne vedemmo una
che avesse più fortuna.
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Come tutti i Tancredi,
non sa andare a piedi.
E pure se è una cozza
se ne va in carrozza
eppure non si strozza.

Suonate, o cicalini !
Chè or passa Ruffini.
Suonate, o che gaudio !
passa il divo Claudio.
Amen !

Se si chiama Assogna
vicino è alla gogna,
perché la monnezza
è sempre cosa zezza.
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Il suo nome è Alessia
e non è certo fessia,
è anche un po’ bellina,
semplice e... carina.
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Si sa che il buon  Basilico
se ne sta sempre in bilico,
e di nessuno è erede,
anche se non ci crede.
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Come lui non c’è nessuno,
è forte, bravo e Bruno,
si chiama Cipolloni
non rompe mai i marroni.
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Lo sapete, son Cerulli
non trastulli di fanciulli,
e le mie consulenze
pien son di competenze,
e non prive di coerenze.

Il fantastico Salini
è il re dei più piccini.
Lui sa bene come fare
a non farsi più bocciare.

Calendario 2007

Tutto il mondo esterna
quel che sa fare Verna.
E da quand’era in culla,
che non sa fare nulla.
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COLOPHON

L’asSESSOre
L’assessore di spessore
che fa sesso a tutte l’ore

- La fìje mi, te’ ardà chiste all’assessòre,
ca se l’avè pirse n’adre vodde. Dìje che
‘nze li perdàsse cchiù.

Marco Verticelli striglia il centro-sinistra. Costantini punzecchia e striglia Del Turco

C’è chi raglia e chi striglia

Sor Paolo: - Assessore, ma è vero ?
AsSESSOre: - Che cosa ?.
Sor Paolo: - Che ti è capitata...
AsSESSOre: - Ah, quella cosa ?
Sor Paolo: - Quella cosa. Come è
andata ?
AsSESSOre: - E come doveva an-
dare ? L’ultima notte dell’anno...
insomma ... le ho perdute !
Sor Paolo: - Ma come ha fatto a
perderle ? Non erano appese ?
AsSESSOre: - Sì, erano appese
sotto l’albero. Quando le ho ricon-
tate ho visto che mancavano.
Sor Paolo: - E poi ?
AsSESSOre: - Poi me le ha riportate
la Befana, dentro il suo sacco.
Sor Paolo: - Intatte ?
AsSESSOre: - Intattissime !
Sor Paolo: - Sono contento.

Assessò. La Befane à state bbone ‘nghe
ttà. T’arpurtàte chille che te s’avè frecàte
Babbe Natale !

Povero centro-sinistra ! Tutti
lo strigliano. Marco Verticelli
recentemente lo ha strigliato
a dovere, pelo e contropelo.
Costantini ha usato anche lui

CENTRO
SINISTRA

la striglia e la spazzola chio-
data. E qual è l’accusa ? Quella
di ragliare ! Inaudito ! Che può
fare di diverso un asino ? Che
cosa può fare d’altro che  ra-
gliare ? Può forse belare ? No,
quello lo fa la pecora. Può
abbaiare ? No, quello lo fa il
cane. Può barrire ? No, quello
lo fa l’elefante. E allora perché
prendersela con Del Turco

perché raglia ? E’ nella sua
natura. Non c’è da stu-
pirsi. Sarebbe come se al
Presidente Alberto Bevi-
lacqua e a Renato Minore
dessero lo stesso onorario
degli altri giurati del
Premio Teramo, i giurati
qualunque. E allora non
stupiamaoci. Stupiamoci,
piuttosto, del fatto che
Verticelli e Costantini usi-
no la striglia. In fondo
sull’asino ci sono saliti
pure loro e ora non possono lamentarsi se l’asino va piano

e raglia. D’altro canto loro, gli strigliatori,
finora dove sono stati ? Perché non hanno
dato mangiare qualcosa di più all’asino ?
Non sanno che l’asino raglia quando ha
fame ? E’ vero finora l’asino ha camminato
e lavorato veramente poco. Ma nella stalla

ci sono stati anche loro due, sol-
tanto adesso si accorgono che l’a-
sino raglia e non ruggisce ? Co-

munque, striglia oggi striglia
domani, qualcosa succederà. O
l’asino smette di ragliare o raglie-
ranno gli strigliatori.

La frusta del domacentore


